
14ECO02A1412 ZALLCALL 11 22:21:06 12/13/97  

ECONOMIA E LAVORO Domenica 14 dicembre 1997l’Unità17
Con la liberalizzazione delle scommesse, prosegue veloce alla Camera il voto sulla Finanziaria

Manovra, arriva il Lotto al telefono
Polemiche sul decreto di fine anno
L’aula autorizza il governo ad emanare un provvedimento di 2.500 miliardi attraverso misure amministrativi. Visco smenti-
sce il Polo che denuncia «una manovra aggiuntiva». Sanità, freno al governo per l’aumento dei tagli al 2,25%.

Dalla Prima

disagio degli utenti. Anche i movi-
menti dei giovani, delle donne e dei
verdi hanno modificato lo scenario,
rappresentando figure non più in-
cardinate sul lavoro. Come se non
bastasse, le stesse figure del lavoro
si fanno oggi plurime e sfuggenti, e
rappresentarle è arduo quasi come
nell’800 quando tutto cominciò. I
problemi da affrontare a mente
fredda sono intanto strumentazioni
più penetranti per la conoscenza:
insomma, attenzione analitica ai
fatti, senza facilonerie tipo la mici-
diale miscela fideismo-catastrofi-
smo, alla J. Rifkin. Questa per la rap-
presentazione. Per la rappresentan-
za bisogna inventare forme orga-
nizzative adeguate ai nuovi sogget-
ti, riandando con pazienza e umiltà
alle radici solidaristiche dell’800,
proprio per tutelare i «lavori». Spe-
riamo che qui persista al meglio un
connotato tipico dell’identità italia-
na: il sindacalismo «confederale».
La rappresentatività va definita con
una legge che fissi criteri democra-
tici, basati su adesioni e consensi, in
modo che 160 persone non possa-
no più tenere in ostaggio una capi-
tale, e 1.600 tre regioni. Ma occor-
re anche una nuova rete di cittadi-
nanza, con garanzie più leggere e
più estese, per difendere i lavoratori
sia contro la spietatezza del merca-
to e della competizione, sia contro
gli egoismi corporativi e le rincorse
populiste. Siccome gli sfollagente e
i processi sono toppe e non rimedi,
e siccome il conflitto sociale è pres-
soché inevitabile, le risposte biso-
gna cominciare a darle molto prima
che esso scoppi.

[Aris Accornero]

LaCameraèarrivataametàdelgua-
do nell’approvazione del disegno di
legge collegato alla Finanziaria, li-
cenziando la parte sulle entrate con
un primo assaggio nel capitolo della
Sanità. E così potremo giocare al Lot-
topertelefonodacasanostra,mentre
gli appassionatidelle scommessesul-
le attività sportivenondovrannopiù
nascondersi nel Toto-nero, ma
avrannoadisposizionetutte leattivi-
tà gestite dal Coni su cui puntare
apertamente, grazie all’istituzione
del Toto-scommesse: dopo i disastri
delle lotterie di Capodanno e del
Gratta e Vinci, le Finanze cercano di
rianimare l’agonizzante settore dei
giochi e delle scommesse, una fonte
pernullatrascurabiledientrate.

A proposito di entrate, tra gli arti-
coli approvati nella selva di emenda-
menti -per lopiùdellaLegaedell’on.
Mara Malavenda dei Cobas - c’è stato
pure quello che autorizza il governo
ad emanare il solito decreto di fine
anno, questa volta di 2.500 miliardi,
per chiudere il 1998 con i conti a po-
sto. Dura la reazionedelPolo,chede-

nunciava l’annuncio di una «mano-
vrinaaggiuntiva»;espressionesmen-
tita dal ministro delle Finanze Visco
precisando che si tratta solo delle già
previste«misureorganizzativeperre-
cuperarequotedievasionefiscale».

Durante le votazioni si è registrato
qualche momento curiosocheha in-
terrotto la noia generale nell’aula
zeppadideputati, inansiaperiltreno
o l’aereo che avrebbe dovuto ripor-
tarli nei rispettivi collegi (i lavori so-
no stati sospesi un’ora prima del pre-
visto, e secondo il calendario ripren-
donodomanimattina).Undeputato
di Rifondazione comunista ad esem-
pio si è sarcasticamente complimen-
tatoconlacollegaMalavenda,la«pa-
sionaria» dell’emiciclo, che in uno
dei suoi 50.000 emendamenti, ridot-
ti a 2.250 dalla commissione, ha pro-
posto la soppressione di una norma
sanitaria a favore dei cittadini extra-
comunitari affetti da gravi patologie.
Emendamentorespinto.

Altra curiosità, quella sui cani da
corsa. Sull’accettazione di scommes-
se anche in strutture esterne ai cino-

dromi, sono intervenuti a più riprese
sei deputati, il sottosegretario alle Fi-
nanze Castellani e il presidente del-
l’Assemblea a moderare il dibattito
che ha finito per dar ragione, votan-
done un emendamento, all’on. Luca
Danese (Fi), contrario a che la raccol-
ta delle scommesse sulle corse dei ca-
ni potesse avvenire solo all’interno
dei cinodromi. E cosa ne facciamo di
quelle agenzie fuori dai cinodromi,
giàautorizzate,chedatempoaccetta-
no scommesse sui cani? ha chiesto
Danese.Allafineèpassatalaliberaliz-
zazione della raccolta delle scom-
messeanchein«strutture idonee»re-
golamentatedalministero.

Insomma,aMontecitorioè stata la
giornata dei giochi. Con il «Toto-
Scommesse»,perorasperimentale in
un numero limitato di agenzie, si po-
tràpuntaresututtigli sportgestitidal
Coni con la formula a totalizzatore o
a quota fissa. In più gli affezionati al
Lotto potranno giocare i numeri ap-
pena sognati alzando il ricevitore del
telefono di casa propria e indicando
solo il numero della tessera acquista-

ta in tabaccheria. Il «Lotto Telefoni-
co» verrà disciplinato da un decreto
ministeriale che stabilirà le procedu-
re di acquisizione, registrazione e do-
cumentazione delle giocate telefoni-
che e le formule di vendita edistribu-
zionedischedeprepagate.

Dai giochi a Palazzo Chigi. È stato
soppresso il passaggio automatico
nella qualifica di dirigente di alcuni
funzionari della presidenza del con-
siglio, previsto da una legge dell’88
abrogatadall’art.24delcollegato.

Riguardo al decreto di fine anno, si
introduconomisurepermaggiorien-
trate non inferiori a 2.500 mld nel
’98,3.000mldnel ‘99e3.500mldnel
2000(articolo27delcollegato),attra-
verso provvedimenti amministrativi
da adottareentro il 31 dicembre ‘97e
conunrecuperodiimponibilelegato
alla lotta all’evasione fiscale. «Non si
tratta di una manovra aggiuntiva ma
del completamento della manovra
in esame» ha assicurato il ministro
delle Finanze Vincenzo Visco repli-
cando in aula alle contestazioni del-
l’opposizione.

«La nostra preoccupazione - aveva
spiegato Antonio Marzano di Forza
Italia - è legata innanzitutto al fatto
chenonsi specificaquali sonoiprov-
vedimenti amministrativi da adotta-
re. Non vorremmo che dopo le stan-
gate sull’Iva, sull’Irpef e dell’Irap, e
dopo l’introduzione di una serie di
micro-interventi nel collegato (ridu-
zione agevolazioni per i disabili o au-
mento della pressione fiscale su
agenti di commercio) si pensasse ad
ulteriori misure che tocchino le ta-
sche dei contribuenti». Per Marzano,
poi, non è accettabile l’espressione
«noninferiorea»:«così -spiega- ilgo-
verno può mettere la cifra che vuole.
Per esempio: che vuol dire non infe-
riorea2.500miliardi?10mila,30mi-
la o di più ancora? Se la cifra è riferita
alla lotta all’evasione è sovrastimata,
se si riferisce ad altro c’è davvero da
preoccuparsi».

Per la Sanità, maggioranza e oppo-
sizioni hanno chiesto al governo - e
RosyBindisièdettadisponibile-diri-
vedereunsuoemendamentopresen-
tato in aula, che aumenta nel ‘98

dall’1,5%al2,25%iltagliosullaspesa
perbenieservizidelleAsl,alfinedire-
perire 150 miliardi in più per l’even-
tuale riforma degli specializzandi-
borsisti in medicina. Contro l’incre-
mento dei tagli si sono espressi Fi,
Ccd e Lega, ma anche Rifondazione
che ha chiestoappuntoalgovernodi
trovareun’altracoperturaperlarifor-
ma degli specializzandi. Una richie-
staacuisièassociatoancheildeputa-
todellaSd,VascoGiannotti.

E poi la maggioranzapremesulgo-
verno perché in Finanziaria sostenga
la pensione alle casalinghe. 50 depu-
tati della maggioranza, prima firma-
tariaElenaCordoni(Sd),hannochie-
sto formalmente «un impegno del
governo per finanziare il disegno di
legge sull’integrazione al minimo,
ossia la pensione per le casalinghe, e
sulla tutela della maternità per le la-
voratrici a tempo determinato per
cui non sono ancora previsti stanzia-
menti. Ossia 50 miliardi per il ‘98 per
laprimae30miliardiperlaseconda».

Raul Wittenberg

«A fine gennaio chiusura inevitabile»

Per Radio Radicale
solo due miliardi
Pannella: è la morte
ROMA. Miliardi in extremis, due, a
Radio Radicale per consentire il ser-
vizio della diffusione dei lavori par-
lamentari fino a prossimo mese di
gennaio. Lo ha confermato il sotto-
segretario alle Comunicazioni Vin-
cenzo Vita, assicurando che le risor-
se per Radio Radicale provengono
dalla riduzione,da220a210miliar-
di, dei trasferimenti alla Rai per
compensare l’abolizione del cano-
ne per l’autoradio. Gli altri 8 miliar-
di verranno invece destinati alla ri-
duzione dei canoni per le frequenze
radio utilizzate da associazioni di
volontariato. «Si è così volutoevita-
re l’interruzione del servizio reso da
Radio Radicale - ha spiegato Vita -
anche in vista della conclusione
della trattativa tra Radio Radicale e
la Rai (per le frequenze, ndr). Se a
gennaio l’intesa non fosse ancora
definita ci porremo il problema di
cosafare».

Vita ha ricordato che la legge
Mammì e la recente convenzione
Rai-Stato hanno assegnatoall’emit-
tente pubblica l’obbligo della diffu-
sione dei lavori parlamentari men-
tre la convenzione con Radio Radi-
cale è scaduta nel mese scorso. Vita
ha tuttavia sottolineato che nella
materia è competente il Parlamen-
to,percui ilgoverno«siterràunme-
tro distante». «Per ora - ha aggiunto
-abbiamointrodottounelementoa
favore di Radio Radicale, consen-
tendo la prosecuzione del servizio

fino a gennaio. Mi auguro anche
che non ci si dimentichi di chi lavo-
ra, con grande impegno e sforzo, a
RadioRadicale».

«Radio Radicale è morta. La deci-
sione del governo di svuotare il ca-
pitolo di spesa inizialmente desti-
nato al possibile rinnovo della con-
venzioneperletrasmissionidalPar-
lamento mette in pratica fine ad
una storia ventennale di servizio
pubblico e di libertà a 360 gradi. Il
governo a guida pidiessina ha assi-
curato l’agonia di Radio Radicale fi-
no al 31 gennaio, dopo di che sarà
ingiunto alla Rai di acquisire in un
modo o nell’altro le frequenze indi-
spensabili per trasmettere le sedute
di Camerae Senato»: è quasi un epi-
taffio quello di Marco Taradash. «È
la resadei contidei burocrati comu-
nisti e partitocratici», fa eco Marco
Pannella. Il direttore di Radio Radi-
cale, Massimo Bordin, definisce la
situazione un «esproprio con inde-
nizzo: l’indennizzoèilprezzochela
Rai è disposta a dare per comprare
frequenze e impianti per fare la rete
istituzionale. È ovvio che non sia-
motantod’accordo.Vitachesièau-
gurato di non dimenticare chi lavo-
ra con impegno a Radio Radicale.
Con quella frase prendo atto che ci
dà già per chiusi, e dunque il suo
non è certo un gesto nobile. Ma sic-
come al Governo si sa sono buoni,
pensano magari di sistemarci in
Rai».

Pagare entro fine anno può convenire

Spese deducibili, dal 1998
arrivano le nuove regole
ROMA. Non bisogna attendere il ca-
lo della pressione fiscale per pagare
menotasse. Ma basta unpo’ diatten-
zione alle scadenze dei pagamenti di
alcune spese - come quelle dentisti-
che o per il mutuo sulla prima casa -
per approfittare o, a seconda dei casi,
evitare le novità fiscali introdotte da
Finanziaria e riforma. Le regole del
«tax planning», che consentono di
ottimizzare gli sconti concessi dal fi-
sco, sono sempre valide ma lo diven-
tano ancora di più quando il 10 gen-
naio segna l’arrivo di nuove regole.
Così, a seconda della normativa, in
alcunicasiconverràanticiparelaspe-
sa, in altri prorogarla magari anche
solo di qualche giorno. Dal prossimo
anno, con l’arrivo della nuova Irpef,
le spese dei cosiddetti oneri detraibili
potranno essere scontatedalle impo-
ste solo per il 19%, contro l’attuale
22%. Ecco allora che,perottenereun
risparmio fiscale, che puo essere an-
che sensibile, conviene anticipare al-
cuni pagamenti. Non solo si pagherà
meno già sul prossimo 740 (per le
spese effettuate dal primo gennaio

bisognerà attendere la dichiarazione
del 1999) ma si otterrà uno sconto
maggiore. Conviene allora anticipa-
re alcune spese mediche e - se si è in
cura da un dentista - chiedere di sal-
dare tutto prima della finedell’anno.
Nonfareattenzionealladatadipaga-
mentodelmutuo,poi,potrebbeque-
st’anno costare molto caro. Molti
contratti prevedono infatti che la ra-
ta in scadenza a dicembre possa esse-
re versata fino al 5 gennaio. Ma, poi-
chè per il fisco vale la data di paga-
mento effettivo, lo sconto sui
7.000.000 di interessi suimutui cheè
possibile detrarre scenderebbe da
1.540.000lire(il22%)peripagamen-
ti fatti entro il 31 dicembre a
1.330.000 lire (il 19%) per quelli fatti
successivamente. Ovviamente rego-
le analoghe valgono anche per il pa-
gamento delle polizze delle assicura-
zioni sulla vita (che sono detraibili fi-
no a 2.500.000 lire). Non sempre, co-
munque, convienepagaresubito.È il
casodelle ristrutturazioniedilizieper
le quali la finanziaria prevede incen-
tivi,masolonel‘98.


